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L’ipnosi clinica: uno strumento di cambiamento
La comunicazione ipnotica: un’alleata nella gestione procedurale
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COSA NON E' L'IPNOSI

NON è uno stato di sonno

NON si perde il controllo delle proprie azioni

NON è nulla di magico o mistico



MILTON ERIKSON: IL PADRE 
DELL'IPNOSI MODERNA

L' ipnosi come strumento terapeutico

Valore della singolarità e particolarità

Aiutare i pazienti a superare i sintomi che li assillavano

Il linguaggio come strumento di trasformazione



L’ipnosi ericksoniana, all’interno di un contesto
scientifico e di sperimentazione continua, perde

l’aspetto spettacolare e manipolatorio che
caratterizzava la vecchia ipnosi, per restituire potere

alla persona, alle sue risorse e alla relazione con 
l’ipnoterapeuta.



L'IPNOSI

una condizione mentale fisiologica: la persona impiega le proprie risorse mente-corpo 
focalizzandole su un'immagine, un'attività o una sensazione per ottenere un fenomeno che in una 

condizione ordinaria di coscienza non sarebbe possibile.

Durante la trance ipnotica il soggetto si rilassa, riesce a isolarsi parzialmente dall'ambiente 
esterno ottenendo calma e autocontrollo. 



La comunicazione ipnotica è uno strumento efficace che può essere 
adottato in autonomia dall'infermiere per:

migliorare l' assistenza al paziente

gestire il dolore

Gestire i sintomi durante i percorsi 
terapeutici

gestire l' ansia



L'infermiere esperto è quindi un professionista della salute che, dopo un percorso 
formativo, è in grado di erogare un'assistenza di qualità, in quanto è in grado attraverso 
l'ipnosi di ottenere effetti benefici sul paziente, sul controllo di ansia e dolore e di ridurne 
questi sintomi almeno del 50%.( Casiglia et al., 2007)

Il ruolo dell’infermiere esperto in comunicazione ipnotica è proprio quello di creare 
un’alleanza terapeutica per aiutare il paziente a mobilizzare le proprie risorse interiori, 

spesso non conosciute ed ignorate, per risolvere e gestire i sintomi/problemi.



Nella pratica infermieristica l'aspetto relazionale e comunicativo sono una parte 
essenziale del processo di assistenza. 

Attraverso la comunicazione ipnotica la persona presa in carico viene aiutata a gestire 
le proprie emozioni e a esternare il proprio malessere che si nasconde spesso dietro la 
diagnosi di una malattia o dietro alla sofferenza.

L'infermiere esperto è in grado di costruire rapidamente una relazione di fiducia con i 
pazienti utilizzando un linguaggio rassicurante, calmo ed empatico.



Deve saper applicare in modo sicuro e appropriato le tecniche ipnotiche

Deve essere in grado di comunicare in modo empatico

Deve conoscere le diverse tecniche di induzione ipnotica e saper formulare suggestioni 
personalizzate per quella persona

Deve saper adattare l'approccio ipnotico al paziente

Deve saper insegnare l'autoipnosi

QUAL' È IL RUOLO DELL'INFERMIERE ESPERTO IN 
COMUNICAZIONE IPNOTICA?



GLI ELEMENTI FONDAMENTALI NELLA COMUNICAZIONE 
IPNOTICA

Rapporto di fiducia

Posto sicuro e suggestioni positive

Autoipnosi



Conoscere la persona per raccogliere alcune informazioni di base prima 
dell'induzione ipnotica

Necessario per ottimizzare il rapporto empatico con il paziente e scegliere gli 
elementi che si adattano meglio a lei (es. Hobby, colore preferito, nickname etc..)​

RAPPORTO DI FIDUCIA



Fondamentale per creare un ambiente mentale e psicologico in cui il paziente si possa sentire
protetto, rilassato, libero da ansie e paure. Portare la persona nel suo posto sicuro favorisce
il rilassamento, la concentrazione, la riduzione di stress e fattori ansiogeni.

POSTO SICURO



Sono tutte quelle immagini, che vengono formulate allo scopo di creare una risposta mentale, 
emotiva e comportamentale desiderata nel paziente. 

Si utilizzano termini e parole sempre positive, prive di negazione o ambiguità perché devono 
facilitare l'esperienza ipnotica ad essere chiara e diretta.

Rafforzano le risorse del paziente, incoraggiandolo a credere nelle proprie capacità fisiche e 
mentali e grazie a queste impara a utilizzarle autonomamente

SUGGESTIONI POSITIVE



È la  "chiave" per usufruire in modo autonomo dei benefici di rilassamento profondo 
e completo, di recupero delle energie e risorse.

Grazie a tecniche di ancoraggio che gli consentiranno di autoindursi tutte le volte 
che ne sente il bisogno.

AUTOIPNOSI



➢ Il percorso di cura è spesso lungo e complesso 

➢ Chemioterapie invasive

➢ Lunghi periodi di ospedalizzazione

➢ Sentimenti di incertezza della prognosi

➢ Grande cambiamento nello stile di vita

➢ Al momento della diagnosi si sentono "come se fossero stati travolti da un 
treno".

PERCHE' LA COMUNICAZIONE IPNOTICA NELL'AMBITO 
EMATOLOGICO?



L'infermiere esperto in comunicazione ipnotica è 
quindi in grado di dare un forte contributo sia nella 

sfera psicologica sia nella gestione di sintomi associati 
alla malattia.



➢ Ridurre l' ansia pre-procedurale e procedurale

➢ Diminuire la percezione del dolore, migliorando l'esperienza grazie a tecniche 
di dissociazione, suggestioni, metafore o visualizzazioni

➢ Migliorare la compliance e la tolleranza del paziente, riducendo anche l'uso 
di sedativi e analgesici

GESTIONE DELL'ANSIA E DEL DOLORE



➢ migliorare la qualità complessiva del sonno
➢ si riducono i risvegli notturni e si favoriscono i cicli più regolari e continui.
➢ riduce i tempi per addormentarsi e quindi il paziente sperimenta un sonno più 

profondo e più riposante.

Il paziente "addestrato" all'autoipnosi poi ha il beneficio di praticarla anche una volta a 
casa prima di andare a letto.

DISTURBI DEL SONNO

I disturbi del sonno sono strettamente legati alla sfera psicologica che vive il paziente ematologico, 
all'ansia e allo stress, nonché al malessere fisico.



Diversi studi, ma anche la personale esperienza clinica, dimostrano come la 
comunicazione ipnotica risulti efficace anche nella gestione dei sintomi come la 
nausea, andando ad alleviarla.

L'ipnosi lavora sul sistema nervoso autonomo, quindi inducendo uno stato di totale 
rilassamento, si riescono a gestire i riflessi del vomito e della nausea.

Fondamentale è creare suggestioni positive che vadano ad influenzare positivamente 
la percezione della nausea.

GESTIONE DELLA NAUSEA



La letteratura scientifica…

















Alcuni studi non hanno dimostrato riduzioni significative dei vari 
sintomi;

Riduzione dei costi di farmaci analgesici e ansiolitici, nonché del 
loro utilizzo per l’assistito;

Sul dolore e gestione dell’ansia i dati sono sempre più in crescita;

Rapporto danno-beneficio molto basso;

Le evidenze sull’efficacia dell’ipnosi in ematologia sono ancora 
preliminari e limitate;

Miglioramento della qualità della vita.



PROSPETTIVE e PROGETTI FUTURI

Formazione del personale 
sull’ipnosi con corso blended che 
prevede 24 ore di formazione, di 
cui 8 in FAD asincrona e 16 in 
presenza 

Virtual reality hypnosis: 
Integrazione del progetto 
ipnosi con il programma 
«Metacare»



CONCLUSIONI

- L'infermiere esperto di comunicazione ipnotica è 
una figura professionale preziosa in grado di offrire 
un'assistenza centrata sul paziente e sui suoi 
bisogni. 

- L'ipnosi permette di migliorare la gestione del 
dolore, dell'ansia, dello stress e contribuisce a una 
cura più empatica e meno invasiva.

- Diminuzione dell'uso dei farmaci e riduzione dei 
costi

- Miglioramento della qualità della vita
- Approccio più olistico alla cura della persona

PUNTI A FAVORE



PUNTI A SFAVORE

- tecnica ancora oggi poco diffusa
- le risorse spesso non consentono di promuovere 

corsi di specializzazione e progetti formativi 
- esiste poca sensibilizzazione nei pazienti al 

riguardo.



La testimonianza di una paziente affetta da Leucemia Acuta Linfoblastica 
che è riuscita a controllare l'ansia pre-procedurale e il dolore durante le 

numerose rachicentesi.
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